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E'la Scuola Media Superiore ad indirizzo Linguistico Modemo, Giuridico ed Economico che, pur
mantenendo Ia tradizione classica italiana, si uniforma ai Licei dei Paesi della Comunita st vari
punti: quadro orario, materie di studio, programmi.

Le innovazioni it interessanti del Liceo Linguistico Europeo Paritario si possono cosi
sintetizzare:

« Lo studio di tre lingue straniere, tra le quattro disponibil, inglese, francese, spagnolo,
tedesco, sin dal primo anno.

« Apprendimento dellinformatica.

« Lo studio nel triennio di una o pit materie in lingua straniera.

« Presenza di esperti madrelingua in tutti gl insegnamenti linguistici.

1 titolo di studio finale di Maturit3 Linguistica Europea, riconosciuto in tutti i Paesi dellUnione
Europea, da accesso a tutte le facolta universitarie, compresa la Scuola Superiore per Mediatori
Linguistici di Padova, e consente linserimento nel mondo del lavoro grazie alla padronanza di
tre lingue straniere, ad una solida cultura generale e ad una buona preparazione scientifico-
informatica.

La settimana corta con il sabato libero, le attivita complementari, teatrali, informatiche, turistiche
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    ALLEGATO A - GRIGLIE DISCIPLINARI DI VALUTAZIONE

Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) del Liceo Linguistico Europeo paritario “Dante Alighieri” di Padova, redatto a norma dell’art. 2, punto 3, del DPR 8 marzo 1999, n. 275, ha a fondamento il concetto di autonomia scolastica come individuata dalla legge n. 59 del 15 marzo 1997, e successive integrazioni e disposizioni applicative, ed è strutturato sui seguenti punti:

· flessibilità, che coinvolge sia il modello organizzativo dell’attività didattica, sia il servizio scolastico;

· integrazione con altre scuole, gli Enti locali, il mondo del lavoro e il territorio;

· strategia unitaria, che coinvolge e impegna il personale della scuola, le famiglie, gli allievi e le forze sociali e politiche locali in un’azione unitaria per il raggiungimento di obiettivi comuni;

· innovazione sul piano didattico e metodologico, con ricorso sia all’insegnamento per moduli e per gruppi di studenti, sia alle nuove tecnologie;

· valutazione della qualità dell’istruzione, con riferimento ad indicatori per la rilevazione dell’efficienza (o rapporto fra le risorse impegnate e i risultati) e dell’efficacia (o rapporto fra gli obiettivi programmati e i risultati raggiunti);

· trasparenza di tutte le azioni didattiche, di gestione e di funzionamento.

Finalità e obiettivi del Liceo Linguistico Europeo paritario

“Dante Alighieri” di Padova

Tutti i membri del Liceo (direttore, dirigente scolastico, docenti, genitori, alunni, personale non docente) sono investiti di uguale responsabilità, ciascuno nel proprio ambito, per il retto funzionamento della comunità scolastica e per conseguire il raggiungimento dei seguenti fini:

· realizzazione di un clima di libertà, democrazia, disciplina, solidarietà;

· trasmissione della cultura con piena attuazione del diritto allo studio, tramite anche il recupero delle situazioni di svantaggio e l’individuazione di percorsi di eccellenza;

· pieno sviluppo delle capacità critiche ed intellettuali degli alunni e loro formazione culturale e professionale;

· attuazione di iniziative per la formazione momentanea e continua di tutti i membri della comunità in uno spirito di collaborazione.


Per attuare concretamente il principio della scuola come luogo della formazione dell’uomo e del cittadino, il Liceo Linguistico “Dante Alighieri” si pone come un’istituzione in cui gli studenti vengono messi nella condizione di:

· formare la propria identità socio-psicologica e culturale;

· assumere comportamenti ispirati all’etica della responsabilità;

· prepararsi all’inserimento nel mondo adulto, intendendo in particolare il lavoro, sia scolastico (lo studio) sia extrascolastico (attività successiva), come espressione, valorizzazione e sperimentazione di sé, e come esercizio autonomo di progettualità, operatività, rigore metodologico e responsabilità;

· sviluppare proprie competenze strategiche di comportamento, soprattutto in relazione all’acquisizione e alla gestione del fare;

· potenziare la motivazione nell’operare scelte ed assumere decisioni, sia scolastiche che extrascolastiche.
Al tal fine il Liceo Linguistico Dante Alighieri, nella figura del suo Dirigente, la prof.ssa Silvia Carenza, ha stipulato con ciascun alunno del Liceo e con almeno un genitore di ciascun alunno un patto di corresponsabilità, che si allega a seguito.
Patto di corresponsabilità Educativa

Patto di corresponsabilità Educativa

Visto il D:M: n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”;

visti i D.P.R n. 249 del 24/6/1998 con particolare riferimento all’ art. 1 – commi 1 e 2 “La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, alla realizzazione del diritto allo studio e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno”

visto il D.P.R n. 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

visto il D.M. n. 16 del 5/2/2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

visto il D.M. n. 30 del 15/3/2007 “Linee di indirizzo ed indicazione in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durate l’attività didattica, irrogazione di azioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

premesso che 

il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità (PEC) è finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti, e che il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità del Piano dell’Offerta Formativa (POF) e per guidare gli studenti al successo scolastico, 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A:
· Conoscere e rispettare la Carta dei Servizi, lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, il Regolamento di Istituto e il patto di corresponsabilità  sottoscritto

· Garantire e favorire l’attuazione del POF, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo

· Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità

· Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica

· Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera per ricercare risposte adeguate

IL PERSONALE NON DOCENTE SI IMPEGNA A:
· Conoscere e rispettare la Carta dei Servizi, lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, il Regolamento di Istituto e il presente patto di corresponsabilità

· Conoscere il POF e collaborare a realizzarlo per quanto di competenza

· Garantire il necessario supporto alle attività didattiche con puntualità e precisione

· Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati

· Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola

I DOCENTI SI IMPEGNANO A:
· Conoscere e attuare il POF dell’istituto

· Conoscere e rispettare la Carta dei Servizi, lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, il Regolamento di Istituto e il presente patto di corresponsabilità

· Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni e di verbali, e ottemperare agli adempimenti e mansioni previsti dalla scuola

· Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale scolastico

· Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo, e non abbandonare mai la classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo Collaboratore

· Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli studenti

· Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione

· Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte, pratiche

· Effettuare il numero minimo di verifiche deciso nel Collegio docenti

· Comunicare in tempi brevi e con chiarezza a studenti e genitori i risultati, e le relative motivazioni, delle verifiche scritte, orali, pratiche 

· Concordare e pianificare con i colleghi del Consiglio di Classe le date di effettuazione delle verifiche scritte

· Informare gli alunni di data, durata e tipologia delle verifiche scritte

· Valutare e consegnare le verifiche entro quindici giorni di lezione e, comunque, prima della prova successiva

· Valutare i risultati scolastici senza apprezzamenti, espliciti o impliciti, irrispettosi nei confronti dell’identità della persona dello studente

· Realizzare un clima scolastico costruttivo fondato sul dialogo e sul rispetto reciproco

· Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze

· Lavorare in modo collegiale con i colleghi nei Consigli di Classe e nel Collegio dei Docenti

· Pianificare il proprio lavoro didattico in modo da prevedere anche in itinere interventi di recupero e sostegno

· Firmare e compilare con chiarezza e completezza il registro di classe

· Non usare il cellulare in classe

LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI SI IMPEGNANO A:
· Conoscere e rispettare la Carta dei Servizi, lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, il Regolamento di Istituto, il patto di corresponsabilità sottoscritto

· Conoscere il POF presentato dagli insegnanti

· Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità

· Non usare il cellulare in classe (CM 15/03/07)

· Non fumare all’interno dell’edificio scolastico e al di fuori dei tempi di ricreazione

· Avere sempre con sé il materiale per lo svolgimento dell’attività didattica

· Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta

· Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente

· Rimanere all’interno dell’aula al cambio dell’ora

· Rispettare i compagni e il personale della scuola nelle loro diversità personali e culturali

· Rispettare gli spazi e gli arredi di tutti gli ambienti scolastici

· Utilizzare un linguaggio conveniente e rispettoso

· Evitare comportamenti eccessivamente esuberanti che possano comportare, anche involontariamente, danni alle persone o alle cose

· Adottare un abbigliamento adeguato all’ambiente della scuola

· Partecipare in modo ordinato al lavoro scolastico individuale e di gruppo

· Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa

· Sottoporsi alle verifiche previste dai docenti

· Favorire la comunicazione scuola/famiglia

· Portare sempre il Libretto Personale, conservarlo con cura e compilarlo correttamente

· Tali doveri devono essere perseguiti anche al di fuori delle strutture scolastiche (uscite, viaggi di istruzione ecc.)

I GENITORI SI IMPEGNANO A:
· Conoscere il POF, la Carta dei Servizi, lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, il Regolamento di Istituto e il patto di corresponsabilità sottoscritti

· Collaborare al progetto formativo partecipando con proposte e osservazioni migliorative a riunioni, assemblee, consigli e colloqui

· Giustificare tempestivamente le assenze nel giorno del rientro

· Controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio, contattando anche la scuola per accertamenti

· Rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali secondo le procedure stabilite dalla scuola

· Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola

· Rispettare il lavoro del personale scolastico.
Regolamento di Istituto

(ultimo aggiornamento: collegio docenti n.1 del 5 settembre 2011)

Si precisano a seguito alcune norme fondamentali dell’Istituto.

Entrate in ritardo

Ogni alunno deve presentarsi a scuola puntualmente. Non sono ammessi ritardi e nessun alunno sarà accettato alla seconda ora, a meno che non presenti motivata giustificazione o certificato medico attestante la visita effettuata.    
Gli studenti ritardatari, che non abbiano deroghe a causa di mezzi di trasporto, saranno ammessi in classe alla 2° ora o successive con permesso firmato dal Dirigente Scolastico. I ritardi dovranno comunque essere giustificati il giorno seguente. Nel caso lo studente dovesse consegnare per quattro volte la giustificazione in ritardo,  il consiglio di classe provvederà a comminare una sanzione all’alunno, commisurata alla frequenza e all’entità dell’omissione.

Eventuali misure adottate in caso di assenze e/o ritardi ripetuti

I genitori devono tenere presente che i loro figli hanno l’obbligo di presenziare a tutte le lezioni stabilite dal calendario scolastico e che eventuali giustificazioni compiacenti, che comportano assenze non causate da assoluto bisogno, possono favorire la negligenza degli studenti.

Lo studente che per malattia o altri impedimenti rimane assente uno o più giorni dalle lezioni sarà riammesso in classe solo previa presentazione della giustificazione segnata nel libretto dello studente e firmata dai genitori. La giustificazione dovrà essere controfirmata dal Dirigente Scolastico prima dell’entrata in classe. In caso contrario, nessun insegnante potrà accettare lo studente. 

Il Dirigente Scolastico, in casi eccezionali, potrà decidere di riammettere lo studente alle lezioni anche senza una giustificazione scritta, previa telefonata del genitore o di chi ne fa le veci. Il giorno successivo, lo studente dovrà presentare la giustificazione firmata dai genitori.

In caso il consiglio di classe rilevi numerose assenze o ritardi, si riserva di valutare ed eventualmente comminare delle sanzioni adeguate all’entità dell’omissione.

In caso di assenza per malattia superiore ai 5 (cinque) giorni, compresi i giorni festivi, oltre alla giustificazione scritta nel libretto di classe, dovrà essere presentato anche un certificato medico. 

Gli alunni che praticano attività sportiva e che dovranno rimanere assenti per periodi più o meno lunghi dovranno presentare preventivamente alla direzione il calendario delle attività rilasciato dalle rispettive federazioni sportive.

Uscite anticipate programmate 

Non si può uscire dall’edificio scolastico prima della fine delle lezioni. 

La richiesta di uscita anticipata, che deve essere presentata al Dirigente Scolastico prima dell’inizio delle lezioni, sarà annotata sul registro di classe dall’insegnante della 1° ora. 

Nel caso in cui uno studente richieda di uscire anticipatamente per motivi di salute il permesso verrà rilasciato dal Dirigente Scolastico solo in presenza di un genitore.

Uscite didattiche

Tutte le uscite didattiche organizzate dalla scuola, anche nell’ambito di educazione fisica  (uscite sulla neve, presso campi sportivi ecc.) sono parte dell’orario curricolare, quindi oggetto di valutazione. Qualora i ragazzi non potessero partecipare saranno sottoposti ad attività didattiche e prove di valutazione supplementari. 

Eventuali assenze non giustificate in giorni di uscite didattiche saranno sanzionate dal consiglio di classe.

Pulizia 

All’ingresso degli alunni le aule scolastiche saranno pulite e in ordine e così dovranno essere lasciate al termine delle lezioni. 

Fumo 

È assolutamente proibito fumare nell’ambito dell’edificio scolastico. Qualora l’alunno dovesse essere sorpreso a fumare sarà allontanato temporaneamente dalla scuola.

Cellulare

All’ingresso in classe alla prima ora, i cellulari verranno spenti e inseriti nell’apposita cassettina, che verrà chiusa a chiave dall’insegnante. L’insegnante della prima ora è incaricato a scrivere sul registro di classe nome e cognome dei ragazzi che dichiarano di non essere in possesso del cellulare. La cassettina verrà riaperta dal rispettivo insegnante allo suonare dell’ultima ora, e solo allora gli studenti sono autorizzati a rientrare in possesso dei cellulari. Oltre al cellulare, è assolutamente proibito l’uso e l’esposizione di ogni altra apparecchiatura elettronica in classe.  Qualora l’alunno dovesse essere sorpreso nell’utilizzo, l’apparecchio sarà requisito e consegnato ad un genitore. La mancata consegna del cellulare, il suo eventuale utilizzo, come l’utilizzo di altre apparecchiature elettroniche durante le ore di lezione sarà sanzionata dal consiglio di classe, con una sanzione commisurata alla frequenza e all’entità dell’infrazione. L’Istituto si riserva la possibilità di installare all’interno dell’Istituto un disturbatore di frequenze, al fine di impossibilitare l’utilizzo delle apparecchiature elettroniche durante le ore di lezione. Per qualsiasi evenienza le famiglie possono sempre contattare la scuola ai seguenti numeri: fisso 0498751151; cellulare: 3281725596.

Consultazione valutazioni on-line

Le valutazioni degli studenti vengono inserite periodicamente dagli insegnanti tramite l’apposito gestionale: www.istitutodantealighieri.it sezione: E-school 

I sig.ri genitori hanno la possibilità di consultare on-line le valutazioni dei propri figli, accedendo al suddetto gestionale utilizzando username e password personali, da richiedere in segreteria.
Analisi del contesto culturale e delle attese dell’utenza

Il Liceo è situato nella città di Padova, al centro di un contesto culturale ed  economico ben  sviluppato del Nord-Est italiano. La situazione locale è caratterizzata dalla presenza di numerose aziende erogatrici di servizi e di enti ed imprese a tutti i livelli (da piccole a medio alte, da agricole ad alberghiere, commerciali ed industriali) che abbisognano di giovani preparati ad affrontare i rapporti internazionali con una solida cultura di base ed una sicura conoscenza delle lingue straniere.

Il contesto socio-culturale ed economico delle famiglie degli studenti del Liceo è riferibile a tutti i livelli sociali. Come principale esito scolastico essi si attendono che i figli escano dai corsi dell’Istituto con una sicura preparazione di tipo liceale, caratterizzata da approfondite conoscenze nel settore delle lingue straniere.

Il Liceo Linguistico Europeo paritario “Dante  Alighieri”   di Padova. Caratteristiche.
Il Liceo Linguistico Europeo paritario “Dante Alighieri” di Padova è una scuola secondaria di secondo grado che promuove la formazione e l’istruzione degli studenti con particolare attenzione alle Lingue Straniere, nel rispetto dei principi e delle libertà costituzionali. 

Specificamente mira ad una dimensione europea dell’istruzione, in conformità ai trattati dell’Unione Europea. Esso promuove l’elaborazione di una cultura fondata su valori universali quali i diritti umani, la pace, la salvaguardia dell’ambiente, la socialità, la solidarietà.

É sorto nel 1982 con il solo indirizzo di studi tradizionale (Decreti Ministeriali 3 maggio 1982 e 29 marzo 1983). A partire dall’a.s. 1993/94 ha attivato l’indirizzo di studi sperimentale, di iniziativa ministeriale, denominato Liceo Linguistico “Europeo”, opzione: Linguistico-moderno (D.M. 30 aprile 1993). Con D.M. 6 maggio 1998 è stato autorizzato ad attivare anche l’opzione: Giuridico-economico.

Il Liceo svolge la sua attività in un’unica sede, situata in Padova, riviera T. Livio, n. 43. E’ dotato di n. 19 aule ordinarie, palestra, cortile, laboratorio di Lingue, laboratorio di Informatica, biblioteca, sussidi didattici.

Alla sua rappresentanza provvedono il direttore (per gli aspetti economici e strutturali) e il dirigente scolastico (per gli aspetti didattici). Sono attivi i previsti organi collegiali e il corpo insegnante è composto da docenti in possesso della prescritta abilitazione all’insegnamento.

Il direttore e il dirigente scolastico sono coadiuvati da una segreteria e da operatori scolastici.

Principi ispiratori del servizio scolastico


Nell’erogare il proprio servizio scolastico, il Liceo si attiene ai seguenti principi:

· uguaglianza, in quanto garanzia di pari opportunità per tutti gli allievi;

· educazione alla civile e democratica convivenza;

· imparzialità e regolarità del servizio;
· accoglienza senza discriminazioni e integrazione degli studenti, anche ai fini del superamento delle loro situazioni di difficoltà e di disagio (in particolare per i portatori di handicap e per gli alunni stranieri);
· diritto della famiglia alla libera scelta del corso e/o indirizzo di studi.
Offerta formativa


Il Liceo adegua la propria offerta formativa alle indicazioni di cui all’art. 8 del DPR 275/1999. Esso svolge la propria attività didattica sviluppando il progetto sperimentale di iniziativa ministeriale di Liceo Linguistico Europeo con l’attivazione delle due opzioni: Linguistico-moderno e Giuridico-economico.

Il quadro orario dell’opzione Linguistico-moderno, a norma delle disposizioni sull’autonomia scolastica (art. 8, punti 1 e 2, e art. 12, punto 2, del DPR 275/1999), è stato così integrato per decisione del Collegio dei Docenti:

opzione Linguistico-moderna: integrazione di un’ora settimanale di insegnamento della terza lingua straniera nelle due classi del biennio, portandole da 3 a ore 4 settimanali e con un orario complessivo nelle due classi di ore 32 alla settimana.

           Un insegnante di madrelingua, in copresenza con l’insegnante incaricato, farà lezione per rafforzare le abilità di produzione orale .


Le attività di sostegno e di rafforzo  delle abilità linguistiche si avvarranno del laboratorio linguistico e del laboratorio di informatica.

A partire dalla classe terza è impartito l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non solo linguistica.

Opzione Giuridico-economica:  si organizzano  classi articolate; gli alunni dei 2 differenti corsi seguono unitamente le materie comuni e si separano per seguire Diritto/Economia e Latino che sostituiscono una   Lingua Straniera e Storia dell’Arte.

I curricola delle due opzioni attivate nel Liceo sono i seguenti:

Liceo Linguistico Europeo
Materie



ore per classe   1      2      3      4      5    voto scr/or

RELIGIONE





   1     1       1      1     1

EDUCAZIONE FISICA



   2     2       2      2     2

ITALIANO





   4     4       4      4     4               S/O

LATINO





   3     3       /       /      /            S/O

I LINGUA STRANIERA (INGLESE)

               4     4       4      4     4            S/O

II LINGUA STRANIERA (FRANCESE)

   4     4       4      4     4            S/O

MATEMATICA-INFORMATICA


   4     4       3      3     3         B: S/O – T: O

STORIA





   /      /        2      2     2              O

FISICA





               /      /        2      2     2              O

SCIENZE





   /      /        2      2     2              O

Opzione Linguistico-moderno

III LINGUA STRANIERA (TED./SPAGN.)
                 4     4       4      4     4             S/O

STORIA, GEOGRAFIA, EDUCAZIONE CIVICA          4     4       /       /      /               O

ARTE






      2     2       2      2     2               O

FILOSOFIA





      /      /        2      2     2               O

Opzione Giuridico-economico
STORIA E GEOGRAFIA



      3    3       /       /      /                 O

DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE            4     4      /       /      /                 O

ARTE






      2    2      /       /      /                  O

LATINO





      /     /       2      2     2               S/O

DIRITTO-ECONOMIA



      /     /       4      4     4                 O

FILOSOFIA





      /     /       2      2     2                 O

Totale delle ore settimanali di insegnamento:

                        Opzione Linguistico-moderno
                  32   32    32     32   32


Opzione Giuridico-economico
                  31   31    32     32   32
Ampliamento dell’offerta formativa

Corsi ed interventi didattico-educativi integrativi: 

L’Istituto “Dante Alighieri” organizza, come previsto dal D.M. n. 42 del 22 maggio 2007, subito dopo gli scrutini intermedi, interventi didattico-educativi di recupero per gli studenti che in quella sede abbiano presentato insufficienze in una o più discipline, al fine di un tempestivo risanamento delle carenze rilevate. Al termine di tali attività saranno effettuate, da parte dei docenti delle discipline della classe di appartenenza, verifiche intermedie di cui si darà comunicazione  alle famiglie.

Per gli studenti ai quali, al termine delle lezioni, è stato constatato il mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline, tale da non comportare un immediato giudizio di non-promozione, il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale e comunica subito, per iscritto, alle famiglie le carenze rilevate, con i voti nella o nelle discipline in questione e gli interventi didattici che l’Istituto organizza per il relativo recupero.

Il Consiglio di classe procede, entro il 31 agosto, alla verifica dei risultati conseguiti e al relativo giudizio definitivo.
Insegnanti specializzati :

La scuola si avvale di un’equipe di esperti esterni all’Istituto in affiancamento all’insegnamento di alcune discipline (informatica, lingua straniera) dr. De Mori, dr.  Sorrisi e dr.  Vescarelli.

Attività di tutoring interno: 

A partire dall’a.s. 2010/2011 l’Istituto promuove una iniziativa di ‘tutoring’ che potrà essere sviluppata sia all’interno delle classi stesse che per classi di diverso livello.

Questa iniziativa vuole offrire non solo l’opportunità agli studenti di dimostrare di sapere mettere a profitto quanto appreso nel corso degli studi aiutando al contempo i compagni in difficoltà in alcune materie,  ma anche valorizzare le capacità organizzative e di relazione degli studenti.

L’attività di tutoring consiste nell’accompagnare lo studio di uno o più compagni di classe (eventualmente, anche di altre classi) su argomenti e/o materie nei quali lo studente-docente ha acquisito nozioni che richiedono da parte dei compagni un ulteriore supplemento di studio. Naturalmente il tutoring può essere reciproco (gli studenti possono svolgere reciprocamente il ruolo docente in discipline o argomenti diversi), può essere svolto a coppie o a piccoli gruppi. 

Studi recenti hanno dimostrato che il tutoring tra studenti comporta un notevole miglioramento del rendimento sia degli studenti che lo ricevono (che hanno il privilegio di sentirsi spiegare la lezione da una persona più vicina al loro linguaggio), sia per coloro che lo impartiscono (dover spiegare una cosa migliora di molto le capacità di comprensione ed espressione).

CIC e progetto Educazione alla salute (resp. Prof.ssa Carenza)
 L’attività è rivolta a tutte le componenti della scuola e tende a migliorare la qualità della vita di chi vi si rivolge nel senso più ampio, in ogni contesto e segmento. Dall’anno scolastico 2007/08 fa parte integrante del Corpo Docente il dott. Paolo Righetto, psicologo, che sarà a disposizione degli  studenti, dei genitori, degli insegnanti e del personale non docente tutti i  martedì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. La presenza del dott. Righetto è prevista nell’attività del CIC (Centro di informazione Consulenza), il cui referente per l’a.s. in corso è il prof.ssa Carenza, alla quale ci si dovrà rivolgere per ulteriori informazioni al riguardo. Oltre agli incontri individuali, il dott. Righetto  collaborerà con il corpo docente allo sviluppo di alcuni progetti concernenti le problematiche dell’età adolescenziale.

Obiettivi del progetto sono:

*  potenziamento e consolidamento dell’autostima;

*  crescita e consolidamento di una cultura del gruppo;


*  costruzione di una positiva immagine di sé;

*  coscienza della maturazione della propria identità sessuale;

* assunzione di comportamenti e stili di vita sani, con particolare riguardo   all’alimentazione, ad un utilizzo limitato e strumentale della TV, alle problematiche riguardanti l’uso e l’abuso dei farmaci e degli integratori dietetici;

* valorizzazione della cultura della partecipazione alla vita sociale e scolastica;

* aderenza alla filosofia dei 21 obiettivi per la salute per il XXI secolo, elaborati dall’Organizzazione Mondiale della Sanità;

.
Progetto Educazione stradale (resp. Prof.ssa Liguori)
Il progetto viene sviluppato in collaborazione con il Comando vigili urbani del Comune di Padova. Vede lo svolgimento di appositi momenti dedicati agli argomenti all’interno dei programmi di tutte le discipline e di momenti seminariali, con la presenza di un vigile urbano cittadino. Coinvolge tutte le classi, ma in particolare è indirizzato al biennio ed alla classe terza. A loro sono stati destinati i corsi per il conseguimento del patentino per ciclomotori, che vedrà la partecipazione e la consulenza anche di tecnici di autoscuole.
Uscite, visite e viaggi di istruzione (resp. Prof.sse Pannier, Testolin)
Le uscite didattiche e i viaggi di istruzione sono considerati momenti altamente integrativi dell’attività formativa e didattica del Liceo. Essi corrispondono al momento della socializzazione e del recupero delle competenze acquisite. A partire dall’a.s. 2010/2011, la scuola ha avviato un partenariato Comenius con L’Instituto de Educación Secundaria Ramón Menéndez Pidal, a Coruña (Galizia). Per quanto concerne la descrizione e i dettagli del progetto, si veda oltre. 
“Un mese all’estero”  
La normativa scolastica italiana rende possibile il riconoscimento degli studi effettuati all’estero: Testo Unico sulle scuole nr. 297/94 art. 192, che consente l’iscrizione di giovani provenienti da un corso all’estero senza perdere l’anno, e la C.M. 181 del 17/3/97, che sottolinea il valore dell’esperienza di studio all’estero e prevede che il Consiglio di classe acquisisca dalla scuola straniera i risultati degli studi compiuti dagli studenti all’estero. Data questa possibilità l’istituto ha pensato di contattare scuole francesi, spagnole, tedesche ed inglesi che siano disposte ad ospitare presso le  famiglie  dei loro studenti uno o più dei nostri allievi scelti tra i più meritevoli del terzo e quarto anno. Questi studenti potranno partecipare alle attività della scuola ospitante  per tre, quattro settimane. La stessa cosa potrà essere fatta dal ns. istituto che quindi si renderà disponibile all’accoglienza. E’ previsto che alla fine del periodo di soggiorno le scuole rilascino una breve relazione su programmi, attività svolte e rendimento dello studente.
Rapporti con il mondo del lavoro:

Per favorire la diffusione di percorsi mirati all’acquisizione di competenze spendibili ai fini del futuro inserimento lavorativo degli studenti,  l’istituto propone progetti di alternanza scuola-lavoro e attività di orientamento post-diploma, in intesa con Imprese, associazioni di categoria, Camera di Commercio, enti pubblici e privati. Tali progetti s’inseriscono all’interno del percorso scolastico ed in sintonia con il percorso formativo curriculare degli alunni. 

Progetto Stage (resp. Prof.ssa Bosello)
Il Progetto Stage prevede la permanenza degli alunni interessati in aziende ed enti convenzionati con la scuola per un periodo che va da due a quattro settimane durante i mesi estivi. 

In accordo con l’alunno, la scuola propone un Progetto Formativo strettamente inerente al percorso scolastico. Il progetto prevede la selezione di enti e aziende con cui stabilire una convenzione e con cui definire per ogni singolo studente i  diritti e i  doveri, la durata dello stage, gli orari da rispettare. Il tutor aziendale seguirà lo studente nei giorni effettivi di stage. Si stabiliranno inoltre le fasi valutative da effettuarsi a stage terminato: diario di bordo, relazione e colloquio finali, scheda valutativa del tutor aziendale. L’attività di stage verrà poi valutata anche in sede di scrutinio ai fini dei crediti formativi acquisiti dagli alunni.

“Web for Help extension”(responsabili: i coordinatori di ciascuna classe)
Progetto che prevede la possibilità di garantire la continuità dell’azione didattica a giovani pazienti ricoverati in ospedale, anche mediante l’utilizzo del blog e della didattica multimediale (sull’attività di informatizzazione dell’istituto, sul blog e sul progetto “dalighieriblog”, si veda oltre).
Programma dei progetti di Storia dell’Arte e delle uscite didattiche per l’anno scolastico 2011-2012. (Resp. Prof. Malatrasi)
CLASSI  I e II.

Nell’ambito degli obiettivi formativi didattici della disciplina di Arte nel biennio si è pensato di affrontare un percorso di studio finalizzato a stimolare lo studente attraverso vere e proprie esperienze formative a contatto con il proprio territorio per:

· sviluppare le capacità di analisi, di sintesi, di osservazione di alcuni luoghi della città, individuandone le peculiarità artistiche e in particolar modo gli elementi del linguaggio visivo architettonico;

· usare gli strumenti propri del linguaggio figurativo in situazioni nuove;

· maturare un gusto estetico al fine di arricchire la comprensione del messaggio intrinseco dell’opera architettonica; 

· acquisire delle competenze per affrontare sia in modo autonomo sia in un lavoro di gruppo la conoscenza del linguaggio, spesso incomprensibile di un  prodotto artistico.

Come punto di partenza si è reso necessario percorrere un itinerario di apprendimento, analizzando alcuni codici del linguaggio visivo  dell’opera architettonica,  aiutando lo studente a cogliere le relazioni tra i diversi elementi. Sono comprese visite ai Musei Civici di Padova attraverso i percorsi tematici organizzati dalla sezione didattica del museo.

TRIENNIO: visita a mostre riguardanti il programma, includendo per tutte le classi in modo trasversale le esposizioni di arte contemporanea, in modo da creare una conoscenza e un gusto circa i  prodotti artistici più nuovi.

MOTIVAZIONI:

Qualsiasi forma di “rappresentazione” visiva sia che si tratti di un’architettura sia che si tratti di un elemento pittorico o scultoreo, essendo caratterizzata da un sistema di regole di lettura, necessita di un itinerario di apprendimento da svolgersi in classe. L’insegnante , stabilendo dei parametri su come impostare l’analisi di  un’opera d’arte abitua lo studente a “ farla” propria  portandolo a sviluppare la capacità di osservazione in relazione ad una serie di fattori tra cui le scelte stilistiche, il contesto, i materiali e le tecniche. In questo modo l’occhio viene educato all’osservare ed il ragazzo è portato ad approfondire le esperienze percettive e concettuali anche dell’isolato elemento artistico (colonna, volta, trabeazione, arco, decorazione scultorea etc.). Avere la percezione dello spazio in cui i ragazzi vivono, abituarli alle lezioni all’aperto quindi  in un ambiente diverso dal proprio istituto, che sia il sagrato di una  chiesa o una piazza del centro storico o un  palazzo o una via della città, porta lo studente a conoscere ed a comprendere sviluppando la capacità d’incontro con le opere d’arte.

OBIETTIVI PER GLI STUDENTI:

-Saper utilizzare il metodo di lettura delle opere d’arte;

-Appropriarsi di una sempre più articolata terminologia specifica;

-Acquisire un metodo di lavoro adeguato sia individuale che collettivo nella realizzazione di una scheda analitica di un’opera d’arte;

-Sviluppare le capacità di sintesi ;

- Creare, già dal primo anno, negli alunni atteggiamenti responsabili che vanno dal saper ascoltare al saper dialogare;

PROGETTO CINEFORUM per il biennio

resp. Prof.ssa C. Chendi, prof. G. Malatrasi, prof. E. Manganelli
Gli insegnanti di storia dell’arte, italiano e storia e latino propongono di continuare il collaudato progetto di introduzione al mondo  del cinema. Per la classe II si continuerà il percorso iniziato per approfondirlo ulteriormente. Invece per la classe I è previsto un percorso introduttivo al mondo del cinema, con lezioni teoriche seguite dalla visione di una serie di film;

Il progetto non è concepito come un modulo necessariamente isolato da terminare entro quest’anno scolastico, ma apre possibilità di sviluppo future dal momento che, approfondendo tematiche storiche, artistiche e tecniche costituisce per gli allievi un bagaglio culturale importante.

· Le classi I e II lavoreranno in modo differenziato: la classe prima assisterà ad alcuni grandi classici della storia del cinema; la classe assisterà ad una serie  di film accomunati da un tema che sia fonte di discussione e motivo di riflessione personale e comune

· Una serie di lezioni si concentreranno sull’analisi delle tecniche e dei linguaggi cinematografici

· La visione di ogni film sarà seguita da una discussione critica collettiva guidata

· Si propone a inizio percorso un’uscita didattica per la classe I al Museo del Precinema Minici Zotti di Padova

Il percorso svilupperà tre aspetti principali

· breve storia del cinema: dalla prima proiezione pubblica dei fratelli Lumière si toccheranno le tappe fondamentali di una delle più grandi invenzioni del ‘900

· linguaggio e tecniche cinematografiche: le nozioni base che compongono la realizzazione di un film

· critica e discussione: analisi e compilazioni di schede critiche e discussioni guidate 

Obiettivi

· Assecondare l’interesse extrascolastico che gli alunni dimostrano per il cinema, mezzo “giovane” di comunicazione, ricchissimo di possibilità didattiche per trovare un punto d’incontro umano e culturale tra il mondo della scuola e gli alunni. 

· Far conoscere l’arte cinematografica anche da “dietro le quinte”

· Fornire alcune semplici nozioni di storia del cinema

· Compiere dei collegamenti tra il linguaggio espressivo del cinema e quello della letteratura e delle arti visive

· Costituire un bagaglio di film fondamentali, dai grandi classici ai film tecnicamente più innovativi

· Utilizzare il piacere che un  film può dare come pretesto per sviluppare contenuti profondi, legati alle materie scolastiche o alla società di oggi

· Consolidare la capacità di discussione e confronto tra gli alunni

· Portare l'attenzione dello studente verso realtà anche diverse dalla propria

Verifiche

· è compreso un momento di verifica in seguito alla visione dei film attraverso la redazione di specifiche schede critiche e attraverso discussioni orali

Supporti e mezzi

· aula video, lettore DVD e VHS, proiettore e telo, personal computer

· un DVD didattico specifico che tratta per capitoli le caratteristiche del linguaggio visivo cinematografico

· saranno fornite agli alunni delle dispense con i concetti trattati e alcune schede critiche sui film

Tempi 

Si è pensato di concentrare in un unico quadrimestre le attività relative a questo progetto, per offrire agli alunni la continuità modulare di un percorso che altrimenti risulterebbe dispersivo ed estemporaneo.

Tempi indicativi di realizzazione:

· 4 film nel quadrimestre per la classe I; 

· 4 film nel quadrimestre per la classe II; 

· 3 ore per l’uscita didattica  della classe I al Museo del Precinema Minici Zotti, Padova (Prato della Valle), data da concordare nel I quadrimestre

· n. ore da definire per le lezioni di analisi tecnica del linguaggio cinematografico

· 3 ore per la visione del film

· 2 ore per la discussione sul film

Classe I

La classe assisterà a quattro grandi classici del cinema, in modo da avere un piccolo bagaglio di  pellicole altrimenti difficilmente visibili oggi, per cui quattro pietre miliari della storia del cinema che ancora oggi risultano moderni e ricchi di spunti di discussione:

Classe II

La classe assisterà a quattro film variamente legati al tema dell'infanzia-adolescenza in rapporto al mondo degli adulti, la “diversità”, il “viaggio formativo” il “bullismo nelle scuole”:

I film in programmazione sono quattro per ciascuna classe, indicativamente con cadenza mensile.

Il titoli dei film, le date e la distribuzione delle ore di didattica saranno comunque discusse nei consigli di classe specifici e saranno suscettibili di cambiamenti a seconda delle esigenze degli insegnanti e dell’organizzazione dell’Istituto. 

Progetto cineforum per le classi quinte

(resp. prof.ssa Chendi, prof. Malatrasi, prof. Basso)

Il progetto cineforum classi quinte consiste nella proiezione pomeridiana presso l’aula video dell’Istituto scolastico di un film al mese (per un totale di otto film) che affronti tematiche attinenti a eventi importanti della storia del Novecento, oppure questioni che incrocino i temi in agenda dell’attualità quotidiana. Oltre alla rilevanza intrinseca dell’iniziativa in termini di formazione culturale complessiva, il progetto risponde inoltre alle seguenti finalità:

· attivare una piattaforma interdisciplinare che permetta di intrecciare differenti discipline all’interno di un dialogo comune. A questo proposito, si segnala come gli incontri prevedano, dopo la visione del film, una discussione in comune svolta in compresenza dagli insegnanti di letteratura italiana, storia dell’arte, storia e filosofia.

· Sviluppare ed approfondire una serie di tematiche che potrebbero potenzialmente essere oggetto della prima prova d’esame. La scelta dei film viene pensata quindi anche in relazione all’esame di stato di fine anno. 

Gli incontri si svolgeranno una volta al mese, dalle ore 15.00 in poi. I giorni precisi degli incontri saranno concordati di volta in volta con le classi interessate, in modo da interferire il meno possibile con gli impegni didattici e di studio delle classi quinte. 

Corso-laboratorio “Giriamo un corto” (Resp. prof. Malatrasi, Alessandro Davanzo)

Il corso è rivolto agli alunni della classe III e IV del Liceo. Non sono richieste attrezzature o competenze particolari. La frequenza completa del corso produce credito formativo. Il corso tratterà le regole fondamentali della sceneggiatura, della regia e del montaggio di un film.
Il laboratorio prevede la preparazione della sceneggiatura, l'effettuazione delle riprese e rudimenti di montaggio.
Gli alunni partecipanti saranno protagonisti come attori e componenti della troupe.
Durata: 5 lezioni di 2 ore + il tempo necessario per le riprese.

Orario: Giovedi ore 15.00 – 17.00

Calendario frequenza:
Febbraio 2012: Giovedì 16

Marzo 2012 – Giovedì 1 – 8 – 15 - 22
Numero partecipanti: da un minimo di 6 ad un massimo di 12 alunni.

PROGRAMMA del CORSO
	LA SCENEGGIATURA
La produzione cinematografica, il piano finanziario

Tipi di impaginazione, regole fondamentali

La storia: idea, trattamento, sceneggiatura

Soggetto, tema, personaggi

Struttura narrativa, tempo

Finale aperto o chiuso 

Diritti, copyright, copyleft

Spoglio della sceneggiatura: personaggi, location, costumi, storyboard, fabbisogni vari 
	LA REGIA
La scelta registica

Composizione del quadro

Messa in scena

Posizione della macchina da presa

Tipi di inquadratura

	LA TROUPE
Direttore di produzione

Regista

Aiuto regista

Ciak

Scenografo

Direttore fotografia

Operatore di ripresa

Elettricisti

Attrezzisti

Fonico

Microfonista

Montatore
	L'ATTREZZATURA
Videocamere e obiettivi

Microfoni, Registratore

Mixer

Luci

Cavalletti, 

Steadycam, 

Camera car

Crane

Carrelli

Dolly

Pannelli

Teli per Chroma-key


PROGRAMMA del LABORATORIO
	Ideazione e scrittura del soggetto per il cortometraggio

Stesura definitiva delle sceneggiature

Scelta di una sceneggiatura da girare

	Profilo dei personaggi

Casting

Organizzazione della troupe

Spoglio della sceneggiatura, lista degli attori, delle inquadrature, sopralluoghi e location, fabbisogno generico e costumi

Piano di lavoro

Storyboard

	Set di ripresa

Riprese

	Montaggio (Programma di montaggio: Cinelerra su sistema Operativo Ubuntu) 


Patentino Europeo
L’Istituto offre la possibilità di preparare e sostenere l’esame per il conseguimento dell’ECDL, European Computer Driving Licence. Il patentino costituisce uno standard di riferimento riconosciuto a livello internazionale e ha valore di credito scolastico;
Attività ginniche e sportive da fare

Ad integrazione dell’attività esterna programmata per l’insegnamento dell’Educazione Fisica, l’Istituto organizza anche ulteriori lezioni ed esercitazioni presso palestre e campi sportivi per una effettiva conoscenza diretta degli sport da parte degli studenti. Sono previste uscite nei campi di atletica leggera ed il coordinamento di attività riguardanti le varie specialità olimpiche e sui campi di neve nel periodo invernale. Coordinatore di tutte le attività è l’insegnante di Educazione Fisica.

Calendario pomeridiano  di Ed.Fisica 

Anno Scolastico 2011-2012
	I QUADRIMESTRE

	ATTIVITA’
	ORE
	PERIODO

	Percorso avventura

Monte Grappa e attività percorso vita 
	12h 

2h
	Settembre

	Atletica Leggera presso impianto sportivo Colbachini
	6h
	Ottobre/Novembre/Dicembre 

	Uscita didattica sulla neve (Valzoldana)
Atletica Leggera
	10h 

4h
	Dicembre 
Gennaio

	Totale ore: 34

II QUADRIMESTRE

	Attività Atletica Leggera

Uscita didattica sulla neve (Valzoldana)
	4h 

10h
	Gennaio

Febbraio 

	Attività atletica leggera presso impianto sportivo Colbachini
	4h
	Marzo/Aprile

	Attività canottaggio
	4h
	Aprile

	Uscita didattica attività Vela
	10h
	Maggio


Totale ore: 32
Progetto prevenzione del rischio e sicurezza stradale (responsabile prof.ssa Liguori)

L’istituto, aderendo ad un progetto del Comune di Padova, propone per l’anno scolastico in corso alcune iniziative finalizzate alla prevenzione degli incidenti stradali, per promuovere stili di vita positivi nei giovani, per favorire la loro riflessione sulle modalità di stare nell’ambiente, sugli effetti che condizioni psicofisiche alterate hanno sulla salute e sulle abilità necessarie a condurre un veicolo in sicurezza. Il progetto del Comune prevede alcuni incontri con gli studenti delle classi I, II, IVA, VA.  L’approccio sarà orientato al coinvolgimento diretto dei ragazzi che saranno protagonisti delle attività attraverso le simulazioni e l’ascolto partecipato. Durante gli incontri verrà consegnato del materiale informativo e di documentazione.

Certificazioni linguistiche
Nel Liceo vengono organizzati corsi di approfondimento di Lingue straniere per il conseguimento da parte degli studenti interessati di certificazioni internazionali, attestanti il livello di competenza comunicativa e linguistica raggiunto dagli stessi, rilasciati da enti accreditati e riconosciuti a livello internazionale. Gli enti certificatori attestano esiti che si riferiscono ai livelli di competenza indicati nel Quadro comune europeo di riferimento, redatto dal Consiglio d’Europa. La certificazione internazionale costituisce credito formativo, spendibile nella scuola anche per gli esami di Stato, ed è riconosciuta fuori dai confini nazionali in ambito lavorativo e di studio. Inoltre si pone come un “valore aggiunto” alla valutazione interna. Gli enti certificatori internazionali di riferimento del Liceo per il rilascio delle attestazioni sono:

Alliance française (certficazione: DELF 1° e 2°)

University of Cambridge Local Examinations Syndacate (KET, PET, FCE)
Instituto Cervantes (DELE CIE, DELE DB, DELE DS)

Goethe Institut (Fit in Deutsch 1 e 2, Zertifikat Deutsch, Zertifikat Deutsch fur den Beruf);

Gruppo di lavoro PEI
Al fine di condurre e monitorare con attenzione l’insieme di iniziative e procedure burocratiche legate al Piano Educativo Personalizzato (PEI), l’istituto ha provveduto alla formazione di un gruppo di lavoro (GDL) adibito a questo scopo. Tale gruppo è formato dalla preside Silvia Carenza e dagli insegnanti prof. Basso, prof.ssa Chendi, prof.ssa Cucchelli e prof.ssa Testolin.
Progetto Comenius scolastico bilaterale (resp. prof.ssa Testolin) 
Titolo: Ciudad real, ciudad ideal “Un itinerario sobre la sociedad, cultura y medio ambiente, un descubrimineto sobre lo que somos y lo que soñamos”

Istituto partner: IES (Instituto de Educación Secundaria) Ramón Menéndez Pidal, A Coruña (Galicia). Istituto pubblico (541 studenti)

Referente Istituto partner: Prof. Colmenero Cal, Antonio Emilio

Cos’è un partenariato Comenius

I partenariati Comenius offrono alle autorità regionali o locali, competenti in ambito educativo, agli istituti scolastici, ai docenti e agli alunni la possibilità di lavorare insieme ai colleghi e ai coetanei degli altri Paesi d'Europa partecipanti al Programma su uno o più temi di comune interesse nell’ambito della normale attività scolastica. L'obiettivo è quello di incrementare la dimensione europea dell’istruzione e promuovere la cooperazione transnazionale tra istituti scolastici in Europa.

Partecipare ad un partenariato con scuole di diversi paesi offre l’opportunità ad alunni ed insegnanti non solo di acquisire e migliorare le proprie conoscenze dell’argomento o della disciplina su cui si basa il partenariato, ma anche di accrescere la propria capacità di lavorare in gruppo, di programmare, di intraprendere attività in collaborazione, di utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, di migliorare la capacità di comunicare in altre lingue accrescendo la motivazione all’ apprendimento delle lingue straniere
Il progetto

Il progetto nasce dalla volontà che i ragazzi si soffermino ad analizzare e poi riflettere sulle due città (A Coruña e Padova).

L’idea principale parte dalla convinzione che spesso non apprezziamo le cose vicine a noi nella loro interezza, ci sfuggono alla vista; siamo convinti che una visione diversa ci può far scoprire altri aspetti della realtà che ci circonda. L’altro (lo straniero) è portatore di idee e prospettive nuove, è fonte di arricchimento, non solo perché entriamo in contatto con la sua realtà, ma anche perché ci aiuta a rivedere la nostra, a definire meglio i limiti della nostra identità. 

Con questo proposito i due Istituti si propongono di portare avanti un progetto comune che, grazie all’uso delle tecnologie (TICs), si prefigge di aiutare gli studenti:

- a migliorare la capacità comunicativa in lingua straniera; 

- a raggiungere una maggior coscienza e conoscenza delle loro rispettive comunità sul piano fisico, sociale e politico; per questo si tratteranno temi come l’organizzazione urbanistica e sociale delle due città associate, le istituzioni pubbliche, le politiche ambientali che si svolgono, il patrimonio artistico e culturale che posseggono e in generale il livello della qualità di vita che offrono ai propri cittadini.

La ricerca e la riflessione su questi temi dovrebbero promuovere le competenze sociali e culturali degli studenti, e in più aiutarli a sviluppare la loro autonomia e iniziativa personale. 

L’intercambio di idee ed esperienze si realizzerà attraverso e-mail e l’interazione in un blog condiviso tra i due Istituti: in questo modo gli studenti avranno l’opportunità di praticare l’uso delle TICs e di sperimentare nuove forme di apprendimento cooperativo.

In definitiva, uno dei motivi che ci ha spinto ad organizzare questo partenariato si bada sull’idea che siamo paesi diversi, con diversi sistemi educativi e con diverse istituzioni: l’istituto spagnolo è pubblico e quello italiano è privato; anche lo strato sociale dal quale provengono gli studenti è diverso, quello italiano è di classe medio-alta mentre quello spagnolo è di classe medio-bassa; ma, vicino alla diversità c’è qualcosa che unisce le due scuole: formiamo parte di un’unità comune che è l’Europa.

Obiettivi del progetto

Linguistici: 

· migliorare la conoscenza della lingua del paese socio, tanto nella forma orale come in quella scritta;

· promuovere la comunicazione nella lingua del paese associato;

· essere nella posizione di cercare e maneggiare informazioni nella lingua del paese associato.

Culturali:

· conoscere la realtà socio-culturale dei due paesi e acquisire una comprensione più profonda di entrambe le identità culturali;

· confrontare distinti punti di vista, stile di vita e sistema di valori, esaminando le loro peculiarità;

· sviluppare la tolleranza e il rispetto per le diverse forme culturali e di pensiero;

· favorire il contatto tra il mondo della scuola e le istituzioni della città;

· sensibilizzare i giovani perché partecipino come cittadini sia nella loro dimensione locale che in quella europea.

Metodologici:

· sperimentare metodologie didattiche innovatrici con l’uso delle TICs;

· praticare l’apprendimento cooperativo tra gli studenti dei due paesi.

Gli studenti dei due paesi lavoreranno in attività comuni e condivise. Si lavorerà su temi quali:

· La pianificazione urbanistica. Organizzazione della nostra città. Distribuzione di spazi verdi. Pedoni e macchine. Città abitabile.

· L’ambiente. Politica ambientale. Riciclaggio e risparmio energetico nelle nostre città.
· Arte, cultura, tempo libero.
· La città e le istituzioni.
· La città invisibile. Uno sguardo ai fenomeni migratori e alla politica contro l’esclusione sociale.
Classi coinvolte

Nel progetto è coinvolto l’intero Istituto e le famiglie, anche se il peso del progetto ricadrà solo su una parte degli alunni. L’anno scorso ha partecipato al progetto la classe 3^, quest’anno la classe 2^. 

L’intercambio

Due visite  di intercambio sono già avvenute l’a.s. 2010/11, altre due, di almeno 10 giorni ciascuna, . sono previste in quest’anno scolastico.
Durante lo scambio gli alunni devono lavorare intensamente insieme alle attività previste dal partenariato per poter, poi, realizzare un prodotto finale comune bilingue. Tutto ciò rappresenta una significativa esperienza interculturale che viene amplificata dal fatto di soggiornare in un altro paese entrando in contatto diretto con un’altra cultura, un’altra lingua e soprattutto con la vita quotidiana, scolastica e non, di altri ragazze e ragazzi.

Durante le visite alla scuola associata gli studenti ospiti potranno assistere alle lezioni, selezionate in base alla relazione con il progetto, in questo modo potranno praticare la lingua che stanno studiando nel paese d’origine e allo stesso tempo acquisire un lessico specifico.

La mattina e il pomeriggio ci saranno delle ore destinate nello specifico allo svolgimento dei temi chiave del progetto.

Le attività extrascolastiche saranno un’occasione per gli studenti per condividere idee e impressioni tanto sul progetto che sul paese che stanno visitando. Gli alunni dei due istituti visiteranno insieme le istituzioni locali che hanno a che vedere con lo sviluppo delle problematiche “Ciudad real, ciudad ideal”. Insieme a queste attività, saranno organizzate visite culturali in luoghi di maggior interesse artistico e culturale.

Gli studenti, essendo ospitati in casa delle famiglie, godranno dell’opportunità di realizzare un’immersione totale nella cultura locale e nazionale, vivendo in prima persona usi e costumi del paese. In più, essendo il tempo libero parte del progetto, gli studenti potranno approfittare di questa opportunità per pianificare insieme il tempo libero.

La valutazione

Per la valutazione, sia intermedia che finale, il progetto si baserà:

· nei diari che l’alunno redigerà durante tutto il progetto nei quali si spiegheranno le attività sviluppate e le sue impressioni;

· nei test linguistici somministrati per comprovare il grado di conoscenza delle competenze linguistiche;

· in questionari specifici somministrati con il fine di verificare il livello di progresso nelle attività sviluppate e la loro corrispondenza con le aspettative iniziali.

Informatizzazione e didattica multimediale

Introduzione

La moltiplicazione continua delle possibilità tecniche e l’enorme ampliamento dell’accesso alle fonti di conoscenza offerto dallo sviluppo dei processi di informatizzazione, delle reti e del web pone naturalmente anche gli istituti scolastici di fronte alla sfida del saper reggere i tempi e le forme del mutamento. Per quanto concerne la specificità del sottosistema scolastico, questi mutamenti pongono primariamente due questioni fondamentali:

·  una di carattere burocratico-amministrativo, che concerne anzitutto l’organizzazione interna dell’istituto e la comunicazione con l’esterno (con i genitori, con i docenti, e con le istituzioni);

· una di carattere didattico-educativo, che riguarda la possibilità di sfruttare le risorse e gli strumenti informatici per facilitare e integrare i processi di apprendimento da parte degli studenti.
In risposta a queste due fondamentali esigenze, il Liceo Linguistico Europeo “Dante Alighieri” si è dotato di due principali strumenti:
· un sito web: www.istitutodantealighieri.it , del quale è in itinere il passaggio da un’organizzazione statica, alle forme più elastiche offerte dal Web 2.0. 

· un blog, www.dalighieriblog.com, che contiene una serie di strumenti per facilitare lo studio degli studenti e per potenziare le loro capacità di apprendimento.

Procediamo con una descrizione analitica di entrambi.

Il sito: ww.istitutodantealighieri.it 

Dalla home page dell’istituto è possibile accedere, tramite il link /Liceo Linguistico, alle pagine specificamente dedicate al Liceo Linguistico Europeo. 

Allo stato attuale, il sito presenta una serie di link, distinti in tre sezioni: studenti, docenti, genitori.

Studenti

· /Blog: link di recente introduzione, permette la connessione con il blog www.dalighieriblog.com
· /Rappresentanti: permette di prendere visione dei rappresentanti degli studenti di ciascuna classe.

· /Comunicati della scuola: permette di prendere visione dei più recenti comunicati trasmessi dalla segreteria della scuola.

· /Modulistica: uno spazio ove è possibile inserire eventuali moduli necessari per l’organizzazione delle attività scolastiche.

· /Programmi: consente di visionare le programmazioni annuali dei singoli docenti.

· /Libri di testo: permette di prendere visione dei libri di testo di ciascuna materia

· /P.O.F.: link dal quale si può accedere alla consultazione del Piano dell’offerta formativa.

Docenti (link ad accesso riservato ai soli docenti)

· /circolari interne: permette  ai docenti di prendere visione delle circolari interne dell’istituto.

· /modulistica: permette l’accesso alla modulistica essenziale per l’organizzazione dell’attività didattica e burocratico-amministrativa dei docenti e dei coordinatori di classe.

· /prenotazione aule e materiale: permette di attivare la prenotazione di aule e di materiali ad uso didattico (ad es.: videoproiettore).

Genitori

· /rappresentanti: consente di prendere visione dei rappresentanti dei genitori di ciascuna classe.

· /ricevimento docenti: permette ai genitori di visionare l’orario di ricevimento dei docenti.

· /E-school: di recente introduzione, permette ai singoli genitori, previa richiesta di password personale alla segreteria, di prendere visione direttamente on-line dei voti dei propri figli.
  Con l’introduzione del link /E-school, la scuola rende possibile, a partire dall’a.s. 2010/11, la presa di visione on-line da parte dei genitori, in tempo reale, del rendimento scolastico dei propri figli nelle varie materie. I voti vengono inseriti regolarmente dai singoli docenti tramite un programma appositamente modulato, installato nel computer della scuola loro riservato.
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Alcune immagini tratte dal sito www.istitutodantealighieri.it 

Il 

blog: dalighieriblog.com 

Come detto, la finalità del blog concerne anzitutto dinamiche di tipo didattico educativo: tramite la creazione e l’amministrazione del blog, la scuola si pone anzitutto l’obiettivo di facilitare e potenziare, attraverso l’utilizzo di media supplementari rispetto a quelli tradizionali (libro, lezione), le possibilità di apprendimento da parte dei propri studenti.

Il blog è diviso per materie: ciascun insegnante è creatore e gestore di un certo numero di classi (corrispondenti agli effettivi gruppi-classe divisi nelle aule scolastiche), e, mediante l’utilizzo del blog, è in grado di supportare la didattica tradizionale mediante le seguenti attività supplementari:

· inserire  dispense, fotocopie, appunti delle lezioni

· registrare delle  lezioni in formato .mp3

· inserire dei  link alla rete, che rimandano ad articoli, tematiche contenenti 
argomenti, affrontati in classe

· gestire una  mailing list per comunicare rapidamente con gli studenti

· preparare dei compiti e/o questionari che gli studenti possono svolgere    
direttamente on-line

· gestire il  calendario delle proprie attività

· organizzare videoconferenze e presentazioni on-line
Lo studente accede al blog tramite iscrizione. Dopo l’accesso, egli può iscriversi alle attività riguardanti la propria classe. In ciascuna classe virtuale (che coincide con il gruppo classe diviso nelle aule dell’edificio), egli può svolgere le seguenti attività:

· scaricare e leggere/ascoltare le dispense, fotocopie, lezioni in mp3 inserite dagli insegnanti

· partecipare al forum  della propria classe, per comunicare con i docenti o con i propri compagni

· mandare delle mail ai docenti

· svolgere i compiti preparati dal docente
 Informazioni tecniche

Per la costruzione del portale si è inizialmente utilizzata la piattaforma multimediale Dokeos (CMS con licenza Open Source), quindi, grazie alla preziosa collaborazione dell’attuale consulente tecnico del blog (l’ex studente Giorgio Maggiolo) si è modificato sia il codice sorgente (scritto in PHP) che il database (MySQL) in modo tale da adattarlo alle esigenze dei docenti.

Alcune immagini del blog:



Progetto dalighieriblog (resposabile prof. Basso)

Il “progetto dalighieriblog” ha come obiettivi: 
· la gestione e il monitoraggio del blog 
· l’attivazione di iniziative per implementare e migliorarlo (sia dal punto di vista tecnico che didattico)

Il “progetto dalighieriblog” è formato da un docente responsabile (prof. Michele Basso), e da un gruppo di amministrazione formato da studenti e dal consulente tecnico del blog, Giorgio Maggiolo, tra l’altro ex studente dell’istituto. Il gruppo (docente, studenti e consulente) si riunisce circa una volta al mese, in riunioni di carattere informale. 

Organizzazione dell’offerta formativa
Orario scolastico

Il Liceo adotta una suddivisione dell’anno scolastico in quadrimestri. Gli Organi Collegiali del Liceo hanno deliberato di adattare il calendario scolastico alle esigenze della scuola. Il calendario è consultabile in segreteria. Il calendario è stato redatto considerando la necessità di garantire almeno 200 giorni di lezione annua e in rispetto del monte ore; alla conclusione del primo quadrimestre  si intensificheranno le azioni e le attività integrative per gli alunni in situazioni di difficoltà nella resa scolastica; l’orario settimanale delle lezioni, come avviene dall’a.s. 1998/99, è disposto su cinque giorni di attività a scuola ed il sabato libero da lezioni ed altri impegni scolastici curricolari (settimana corta), salvo impegni straordinari (come per le giornate di sci) o corsi di recupero; l’orario settimanale delle lezioni vede lo svolgimento delle attività didattiche dalle ore 7,55 alle ore 13,50 delle mattinate dal lunedì al venerdì e in un pomeriggio infrasettimanale (deciso per le singole classi in fase di organizzazione dell’orario delle lezioni ad inizio d’anno scolastico), dalle ore 15,00 alle ore 17,00. Se possibile, le lezioni pomeridiane sono concentrate in un unico pomeriggio per tutte le classi; la scuola è aperta per le attività integrative ed extrascolatiche tutti pomeriggi, dalle ore 14,00 alle ore 17,00. E’ in ogni caso fatto salvo il numero minimo delle ore annuali di lezione per materia previsto dalla legge.
Flessibilità del calendario e dell’orario scolastico

Il Liceo utilizza le disposizioni relative alla flessibilità in materia di calendario ed orario scolastico, fatto salvo il numero complessivo annuale delle ore di insegnamento di ciascuna materia

I. concentrando le ore di determinati insegnamenti durante l’a.s. così da permettere lo sviluppo di particolari progetti o il completamento senza interruzioni di specifiche parti del programma;

II. permettendo la compresenza in una stessa classe di insegnanti impegnati, secondo il normale orario, in altre classi così da poter effettuare lezioni, colloqui e valutazioni pluridisciplinari;

III. concentrando nei momenti dell’anno ritenuti più adatti determinate lezioni, soprattutto se sono da svolgere all’aperto o possono conseguire la migliore resa solo in quei particolari periodi, come spesso accade per Educazione Fisica e Scienze naturali;

IV. aumentando di un’ora settimanale di lezione la terza Lingua straniera nel biennio, come sopra puntualizzato, portandone l’insegnamento a complessive ore 4 settimanali di lezione per classe;

V. recuperando eventuali ore perse per riduzioni di orario momentanee o continuative;

VI. recuperando eventuali ore perse per o in occasione di attività extracurricolari (viaggi, campionati studenteschi, stages, ecc.) o per eventi straordinari ed eccezionali che consigliano interventi modificatori dello svolgimento della normale attività didattica;

VII. utilizzando ore per insegnamento per moduli paralleli o per la realizzazioni di particolari attività didattiche;

VIII. partecipando ad iniziative in connessione con scuole, agenzie, aziende, enti esterni, in modo da permettere lo svolgimento di attività didattiche pure in momenti diversi rispetto al normale orario scolastico 

Programmazione didattica
Nella fase iniziale dell’anno scolastico i docenti riuniti in Consiglio di Classe, adattando i criteri generali didattici stabiliti dal Collegio dei docenti alle situazioni delle singole classi e tenendo in considerazione gli esiti delle riunioni per aree (area umanistico-antropologica, area linguistica, area scientifica), procedono  all’organizzazione della programmazione annuale della classe riferendosi  alle seguenti direttive:
· programmazioni per area divise in biennio e triennio, elaborate collegialmente dai docenti 
· programmazione disciplinare elaborata dai singoli insegnanti
La programmazione per area viene stilata a partire dai seguenti punti:

1. obiettivi formativi comuni e di ogni singola disciplina 

2. l’eventuale definizione degli obiettivi minimi comuni

3. metodologie comuni e di ogni singola disciplina

4. tipologie di verifica comuni e di ogni singola disciplina

La programmazione delle singole discipline conterrà:

· la presentazione del programma e dei tempi di realizzazione

· l’eventuale definizione degli obiettivi minimi della disciplina

· eventuali attività integrative, di sostegno e di recupero che l’insegnante intende attivare per colmare le lacune riscontrate
La programmazione delle attività delle singole discipline deve avere a proprio sfondo:


* le finalità del Liceo linguistico


* gli obiettivi dell’Istituto “Dante Alighieri”


* gli obiettivi specifici di ciascuna disciplina di insegnamento


* gli obiettivi trasversali e specifici individuati dal Consiglio di classe.

N.B.: l’indicazione previsionale dei contenuti deve essere la più articolata possibile (anche se successivamente dovesse essere modificata in itinere), così da permettere ai colleghi di conoscere i programmi di tutti, confrontarli con il proprio ed utilizzare le parti comuni o contigue).

Va tenuto presente che il tempo a disposizione per lo sviluppo del programma è stato determinato in almeno 33 settimane di scuola. Pertanto nella predisposizione del piano vanno predeterminate le ore di sviluppo delle varie parti, così da avere esatta coscienza del tempo disponibile e non aver al termine dell’anno programma “da concludere”.

Le seguenti direttive e informazioni attinenti alla programmazione didattica saranno inserite all’interno del verbale iniziale di ciascuna classe: 

1) Situazione iniziale della classe:

-    informazioni sull’esperienza scolastica pregressa

· informazioni sui contesti familiari ed ambientali di provenienza

-   informazioni dalle prove d’ingresso o dal controllo della situazione iniziale (dopo i primi giorni di lezione: prerequisiti, abilità, recuperi, ecc.)

2) Obiettivi da perseguire da parte del Consiglio di classe:

- obiettivi educativi 

* attinenti alla professione di cittadino: autonomia, responsabilità, socialità, ecc.

* attinenti alla professione di studente: sistematicità nello studio, rispetto dei compiti assegnati, organizzazione del materiale, ecc.

3) attività da realizzare di particolare significato (stages, ricerche e progetti di attività, scambi culturali, visite guidate, attività di integrazione scolastica e con il territorio, attività opzionali, partecipazione a manifestazioni di carattere culturale, concorsi, partecipazione a progetti europei, ecc.)

4) contributi che le varie discipline offrono per raggiungere gli obiettivi prefissati

5) attività di carattere pluridisciplinare (concernenti due o più discipline)

6) effettuazione di prove e di interrogazioni pluridisciplinari e, per la classe quinta, simulazioni in preparazione del colloquio d’esame
7) materiali didattici (accordi per l’uso delle attrezzature e degli spazi didattici, tecnologie audiovisive e multimediali, informatiche, ecc.)
N.B.: la programmazione della classe non si identifica in un documento statico, ma durante lo sviluppo dell’attività didattica ne vengono continuativamente controllate fattibilità, stato di realizzazione e coerenza con i bisogni della classe e, se necessario, viene ritirata.

Valutazione del comportamento degli studenti


In ottemperanza al D.L. 1 settembre 2008 n. 137 sarà valutato il comportamento  di ogni studente, durante tutto il periodo di  permanenza nella sede scolastica . La votazione in decimi, attribuita collegialmente dal C.d.C., concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore ai sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame di Stato.

Il voto di condotta è deciso dal Consiglio di Classe ristretto  e la scala di valutazione equivale a quella delle altre discipline: dall’ 1 al 10. Un voto in condotta inferiore o uguale a 5 determina la bocciatura dello studente. Il voto in condotta concorre con i voti delle altre discipline al fine del conteggio dei crediti.

Ogni docente è invitato ad esprimere il proprio voto per ogni studente in sede di scrutinio, tenendo conto delle seguenti linee guida:

· il voto del singolo docente deve essere espresso sulla base dei fatti e degli elementi riportati da tutti i docenti e non solo sulla base della singola e diretta  esperienza di classe;

· il voto è attribuito a maggioranza se inferiore al 10. Il 10 può essere attribuito all’unanimità meno uno, al fine di  garantire l’eccellenza condivisa e, al contempo,  tutelare lo studente. Un 10 raggiunto solo a maggioranza diviene automaticamente 9;

· il voto del singolo docente deve essere espresso considerando le singole infrazioni e\o i punti di merito di ogni studente, e quindi la loro composizione secondo i criteri di seguito descritti; 

· ogni infrazione deve essere considerata nel computo complessivo con un peso che tenga conto delle seguenti dimensioni: gravità,  frequenza /ripetizione;
· non è prevista l’astensione e, in caso di parità, prevale il voto del presidente.

Nell’attribuzione del voto di condotta uno studente sarà valutato eccellente se, oltre a non commettere infrazioni, abbia un atteggiamento partecipativo/collaborativo nell’ambito delle attività scolastiche sia in classe  che al di fuori della classe. In altre parole alunno eccellente è colui che contribuisce attivamente al miglioramento dell’ambiente scolastico. 

Per ogni alunno i docenti dovranno tenere conto di tutti i fatti positivi e negativi che hanno caratterizzato il comportamento dello stesso con il relativo peso determinato dalle 2 dimensioni:  a) gravità, b) frequenza.  La combinazione di tutti i fatti con il relativo peso porta alla determinazione del voto finale, ad esempio:
a) una mancanza non grave, ma reiterata, potrà da sola determinare l’abbassamento del voto fino al 6;

b) una mancanza molto grave ripetuta anche una sola volta potrebbe bastare per un  5;

c) un atteggiamento scorretto diffuso a tutti gli ambiti scolastici avrà un’incidenza maggiore rispetto al un atteggiamento scorretto isolato nel contesto;

d) atteggiamenti di collaborazione e partecipazione attiva ( aiuto dei compagni in difficoltà, partecipazione ad attività proposte dalla scuola, ecc.) contribuiscono ad alzare il voto. 

A. Gravità: Le infrazioni o i comportamenti non idonei che possono abbassare il voto di ogni studente a partire dal 10 sono riassunti nella seguente tabella e divisi in due classi di gravità.

Riportiamo qui di seguito i criteri di valutazione della condotta che seguono la modifica al Regolamento Scolastico votato dal Collegio Docenti del 18 dicembre 2008 e dal Collegio Docenti del 9 gennaio 2009 (vedi allegato 1 e 2 al Regolamento Scolastico,  verbale Collegio Docenti n.3 del 18 dicembre 2008 e verbale Collegio Docenti n. 4 del 9 gennaio 2009).

Per la valutazione di ogni alunno i docenti dovranno tener conto di tutti i fattori positivi e negativi che hanno caratterizzato il comportamento dello stesso, secondo i due indicatori della gravità e della frequenza sulla base di quanto segue:

10/10 si attribuisce se

lo studente frequenta regolarmente, dimostra interesse e partecipazione assidua alle lezioni, svolge con profitto le consegne scolastiche, assume un ruolo propositivo all’interno della classe, si applica nello studio, dimostra un atteggiamento particolarmente collaborativo nei confronti dei compagni, degli insegnanti ed in generale del personale della scuola. Il comportamento è quindi sempre molto corretto e responsabile, non solo in classe, ma anche durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (intervallo, cambi dell’ora), durante le attività svolte fuori dall’aula (conferenze e simili) e fuori sede (viaggi di istruzione, conferenze)

9/10 si attribuisce se 

lo studente frequenta regolarmente, partecipa attivamente alle lezioni, adempie costantemente ai doveri scolastici; dimostra equilibrio nei rapporti interpersonali; rispetta le norme disciplinari di Istituto, ha un ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe, verso gli insegnanti e il personale scolastico. Il comportamento è quindi sempre corretto e responsabile, non solo in classe, ma anche durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (intervallo, cambi dell’ora), durante le attività svolte fuori dall’aula (conferenze e simili) e fuori sede (viaggi di istruzione, conferenze)

8/10 si attribuisce se

lo studente dimostra complessivamente attenzione e partecipazione alle attività scolastiche, frequenta abbastanza regolarmente, svolge i compiti assegnati; osserva le norme relative alla vita scolastica; partecipa abbastanza attivamente alle lezioni e si dimostra ben inserito nel gruppo classe. Salvo singoli episodi, il comportamento risulta quindi abbastanza corretto e responsabile, non solo in classe, ma anche durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (intervallo, cambi dell’ora), durante le attività svolte fuori dall’aula (conferenze e simili) e fuori sede (viaggi di istruzione, conferenze)

7/10 si attribuisce se

lo studente non dimostra molto interesse per le varie discipline; fa molte assenze e a volte dimentica di giustificarle (si possono registrare anche casi di assenze che rimangono ingiustificate), a volte non svolge i compiti assegnati dimostrando uno studio non sempre costante in alcune discipline; dimostra una certa tendenza a disturbare l’attività scolastica in classe; non sempre segue con attenzione le lezioni, tende a non prendere appunti; a volte dimostra un atteggiamento poco collaborativo all’interno della classe; si registrano perciò alcuni episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico non solo in classe, ma anche durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica (intervallo, cambi dell’ora), durante le attività svolte fuori dall’aula (conferenze e simili) e fuori sede (viaggi di istruzione, conferenze)

6/10 si attribuisce se

lo studente non frequenta con regolarità le lezioni , arriva in ritardo, fa assenze mirate e molto spesso ingiustificate, dimostra disinteresse per le attività didattiche, ha un comportamento poco corretto verso gli insegnanti e i compagni; spesso disturba le lezioni, dimentica il materiale, non svolge le consegne; si registrano episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico come ad esempio comportamenti episodici che violino la dignità e il rispetto della persona (offese verbali, sottrazione di beni altrui, utilizzo improprio e/o doloso di spazi, attrezzature, strumenti elettronici e informatici e cellulari) o che danneggino le strutture scolastiche; quanto detto riguarda il comportamento tenuto dall’allievo  durante le attività interne o esterne alla scuola, purchè connesse alla vita scolastica

1-5/10 si attribuisce se

oltre ai casi di persistente recidività, di cui si è trattato per i voti 7 e 6/10, anche per reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (violenza privata, minacce, uso o spaccio di sostanze stupefacenti, ingiurie, reati di natura sessuale o che creino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone; atti di bullismo e ogni altro atto penalmente perseguibile e sanzionabile; trasgressione della legge sulla violazione del trattamento dei dati personali) nonché oltraggio alla religione e alle Istituzioni. Quanto detto riguarda il comportamento tenuto dall’allievo durante le attività interne o esterne alla scuola, purché connesse alla vita scolastica.

Natura e classificazione delle sanzioni disciplinari
DPR 249, 24/06/1998; DPR 235, 21/11/2007; NOTA MIN. 31/07/2008, prot. n.° 3602)

 Sanzioni ordinarie

S1. Richiamo verbale

S2. Consegna da svolgere in classe

S3. Consegna da svolgere a casa

S4. Ammonizione scritta sul libretto personale dello studente

S5  Ritiro di apparecchiature elettroniche ( cellulare, i-Pod, play station ….) per periodi da un giorno fino all’ intero anno scolastico

S6. Ammonizione scritta sul registro di classe, ed eventualmente riportata sul libretto personale
S7. Svolgimento di attività in favore della comunità scolastica
S8. Sospensione dalle lezioni fino a tre giorni

S9. Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni

Sanzioni straordinarie

S10. Sospensione dalle lezioni oltre i quindici giorni

S11. Allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico

S12. Esclusione dallo scrutinio finale, o non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi

CORRISPONDENZA MANCANZE-SANZIONI

1. Ritardi da S1 a S6
2. Assenze mirate e strategiche da S1 a S7
3. Assenze periodiche prolungate da S1 a S6
4. Assenze o ritardi non giustificati da S1 a S7
5. Mancanza del materiale didattico occorrente da S1 a S6
6. Non rispetto delle consegne a casa da S1 o S6
7. Non rispetto delle consegne a scuola da S1 a S6
8. Fumo negli ambienti scolastici S7 (oltre alla possibile applicazione di quanto previsto dalla legge in materia) 

9. Sosta o transito, senza motivo consentito, durante le ore di lezione e nel cambio dell’ora al di fuori delle aule da S1 a S7 

10. Disturbo delle attività didattiche da S1 a S9
11. Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri da S1 a S9
12. Atti di violenza fisica, psicologica e verbale S5 a S12
13. Danneggiamento del patrimonio scolastico S5 a S12
14. Utilizzo di apparecchiature elettroniche da S1 a S10, (oltre alla possibile applicazione di quanto previsto dalla legge in materia)

SOGGETTI COMPETENTI AD APPLICARE LA SANZIONE

Il singolo docente e/o il C.d.C. a seconda dei casi applicano le sanzioni da S1 a S7.

Il Consiglio di Classe allargato applica le sanzioni da S1 a S9. Viene convocato dal Dirigente Scolastico o su richiesta della maggioranza dei componenti il Consiglio di Classe, entro un tempo ragionevole dalla presa d’atto del fatto disciplinare sottoposto a giudizio.

Il Consiglio d’Istituto applica le sanzioni da S10 a S12. Viene convocato dal Dirigente Scolastico su richiesta del Consiglio di Classe.

MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI

Prima di applicare una sanzione disciplinare occorre che l’istituzione scolastica verifichi la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente. Secondo quanto stabilito nello Statuto delle studentesse e degli studenti,  modificato con DM 235 del 21 novembre 2007, all’ art. 4 rispettivamente comma 5 e 6, e sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal Consiglio di Classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio di Istituto.

Lo studente ha il diritto di esporre le proprie ragioni:

· verbalmente per le sanzioni da S1 a S7
· verbalmente e in presenza dei genitori, o per iscritto, per la sanzioni a S8 a S12.

La sospensione può prevedere, al posto dell'allontanamento da tutte le attività scolastiche:

· l'obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche

· l'obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche ad eccezione di alcune

· la non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola come visite guidate, viaggi d’istruzione e simili

Le sanzioni disciplinari, pur essendo oggetto di una doverosa riservatezza, non sono considerate dati sensibili, a meno che facciano riferimento a dati sensibili che riguardino altre persone coinvolte. Nei casi da S8 a S11 i genitori dello studente devono essere prontamente avvisati tramite lettera raccomandata e/o telegramma. In essi devono esser indicate la data e l’ora di convocazione del C.d.C., nonché l’invito ai genitori ad assistere il proprio figlio all’esposizione delle proprie ragioni durante detta riunione. Se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non partecipano alla riunione, il Consiglio di Classe procede basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio possesso. Nel caso in cui i genitori avvisino di non poter essere presenti, il Dirigente Scolastico può nominare un tutore che assolve la funzione dei genitori ed assiste lo studente. 

Il Consiglio d’Istituto decide la sanzione senza la presenza dello studente e dei suoi genitori e dell'eventuale tutore. L’espressione del voto relativo alla sanzione è palese . Non è prevista l’astensione e, in caso di parità, prevale il voto del presidente. La sospensione può prevedere, al posto dell'allontanamento da tutte le attività scolastiche:
· l'obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche

· l'obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche ad eccezione di alcune

· la non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola, come visite guidate, viaggi d’istruzione e simili.

ORGANO DI GARANZIA INTERNO ALL’ISTITUTO E IMPUGNAZIONI

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso all'Organo di Garanzia interno. Il Consiglio di Istituto ha stabilito  che l’Organo di Garanzia interno vada identificato nella Giunta Esecutiva , dove sono rappresentate tutte le componenti della scuola, come emanazione di ciascuna componente e su elezione dei membri da parte del Consiglio di Istituto stesso, tranne quelli di diritto, vale a dire il Dirigente Scolastico, che presiede la Giunta Esecutiva, e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi.

REGOLAMENTO DELL'ORGANO DI GARANZIA INTERNO 

L'Organo di Garanzia interno all'istituto, previsto dall'art. 5, commi 2 e 3 dello Statuto delle studentesse e degli studenti, è istituito e disciplinato dal presente Regolamento.

FUNZIONAMENTO

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque ne abbia interesse entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione all'Organo di Garanzia interno, che decide in via definitiva entro 15 giorni. L'Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del Regolamento di Istituto e dello Statuto delle studentesse e degli studenti.

Il Presidente, preso atto dell'istanza inoltrata, convoca l'Organo di Garanzia. L'avviso di convocazione va fatto pervenire per iscritto ai membri dell'Organo almeno 4 giorni prima della seduta. Il Presidente designa di volta in volta il segretario verbalizzante. In preparazione dei lavori, il Presidente deve accuratamente assumere tutti gli elementi utili allo svolgimento dell'attività dell'Organo, finalizzata alla puntuale considerazione dell'oggetto all'ordine del giorno.

Per la validità della seduta è richiesta la presenza di tutti i componenti. Ciascun membro dell'Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto, l'espressione del voto è palese. Non è prevista l'astensione e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.

L'esito del ricorso va comunicato immediatamente per iscritto all'interessato. Anche l’Organo di Garanzia è tenuto a sentire l’opinione degli studenti coinvolti , eventualmente assistiti dai loro genitori.

ORGANO DI GARANZIA REGIONALE

Esclusivamente in merito alla legittimità formale del provvedimento in materia disciplinare, è prevista un’ulteriore fase di impugnazione di competenza del Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale.

Valutazione degli studenti

Per l’attribuzione dei voti in decimi, il Collegio dei docenti ha deliberato:

a) durante l’attività di valutazione il docente deve controllare se l’alunno: sa (cioè conosce la materia), sa fare (cioè sa utilizzare ciò che sa/conosce), sa essere (sa trasferire ciò che sa in altri contesti e sa amalgamarlo con quanto via via apprende);

b) le valutazioni vanno attribuite in voti interi decrescenti da 10 a 1, seguendo per quanto possibile le indicazioni della seguente scaletta, adattate dal docente ai singoli specifici casi:

assegnazione del voto: 10 quando l’alunno conosce la materia e la approfondisce ed integra con

                                                                  originali apporti personali;

                                        9     “         “       conosce molto bene la  materia  e  la  inquadra  in  una

                                                                  organica visione/cultura d’insieme;

                                        8     “         “       conosce con sicurezza gli argomenti sviluppati durante

                                                                  l’attività didattica;

                                        7     “        “       è preparato diligentemente su quasi tutti gli  argomenti;

                                        6     “        “       sa ripetere con sufficiente precisione gli  argomenti  più

                                                                 importanti della materia;

                                        5     “        “       ignora o fraintende alcuni argomenti importanti;

                                        4     “        “       ha poche nozioni elementari,  in  un  quadro  confuso  e

                                                                 disorganico, degli argomenti nodali;

                                        3     “        “       ha qualche nozione isolata e priva di significato;

                                        2     “        “       non sa nulla della materia svolta;

                                        1     “       “       non è  in  possesso  nemmeno  di  nozioni  delle  scuole

                                                                 precedenti (media ed elementare),  oppure:  rifiuta  una

                                                                qualsiasi forma di interrogazione;
Accanto a questa griglia comune, di carattere orientativo, gli insegnanti hanno concordato la necessità di procedere ad una differenziazione della valutazione per area disciplinare. Nel corso del collegio docenti del 14/10/10 sono state pertanto approvate delle griglie di valutazione disciplinari, elaborate dai gruppi di docenti afferenti a ciascuna area disciplinare. Tali griglie vengono presentate a parte, in qualità di allegati al presente POF (cfr. su ciò ALLEGATO A – GRIGLIE DISCIPLINARI) 

c) in sede di scrutinio il voto finale di profitto viene proposto dal docente sulla base delle verifiche e delle valutazioni effettuate nel corso del quadrimestre o dell’anno. In fase di scrutinio finale, il voto non potrà coincidere automaticamente con la media matematica dei voti conseguiti dallo studente nel secondo trimestre, ma dovrà essere la misurazione del raggiungimento degli obiettivi intesi come conoscenze, competenze e capacità acquisite al termine dell’anno scolastico raffrontate agli obiettivi programmati. Il voto è unico, comprensivo dello scritto e dell’orale. Quando l’attività didattica prevede la compresenza di due insegnanti, il voto deve essere concordato, anche se in caso di dissenso prevale la proposta del docente titolare della disciplina. Le proposte di voto non devono prevedere, preferibilmente, mezzi voti; sono in ogni caso esclusi i + (più), i – (meno) e le sottofrazioni di voto. Ciascun docente deve assumersi responsabilmente il compito di valutare in modo definito i propri studenti, arrotondando in più o in meno la pura misurazione.



Relativamente ai criteri per la promozione e per l’attribuzione dei punti del credito scolastico e formativo, il Collegio dei docenti ha proposto ai Consigli di classe i criteri generali che seguono.

Considerato che le prime due classi del biennio vanno viste come un insieme unitario, con proposte di esclusione dalla promozione alla classe seconda solo nei casi di grave insufficienza nel complesso delle discipline, anche in considerazione dell’innalzamento dell’obbligo scolastico alla prima classe media superiore;

considerata la normativa in materia, che indica si valuti un alunno presentato con voti insufficienti guardando anche alla sua possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e gli obiettivi di contenuto, non ancora conseguiti, durante l’anno scolastico successivo mediante appositi accertamenti atti a segnalare il superamento o meno delle carenze formative (debito formativo);

ritenuto che vada posta particolare attenzione alla possibilità che l’alunno possa comunque seguire proficuamente l’anno scolastico successivo il programma di studi previsto dal corso seguito, sulla base delle sue attitudini ad organizzare lo studio in maniera autonoma, in coerenza con le linee della programmazione didattica proposta dai docenti;
il Collegio dei docenti indica i seguenti criteri da seguire in sede di scrutini finali:

a) i Consigli di classe decidono la promozione degli studenti che hanno voti sufficienti in tutte le discipline;

b) in presenza di sicure insufficienze, il Consiglio ne valuta la “gravità” tenendo presente che la loro distinzione in “gravi” e non “gravi” non va intesa con riferimento al solo voto numerico conseguito dall’alunno nella singola disciplina, ma ad un contesto più ampio, in quanto il concetto di gravità va rapportato alla possibilità complessiva di inserimento o meno dello studente nella classe successiva.

Il Collegio non ritiene che si possano fissare parametri rigidi in relazione al numero e al peso delle materie, in quanto considera che tutte le materie concorrono alla formazione culturale e personale dello studente, ferma restando la centralità della capacità comunicativa comune a tutte le discipline. Ogni Consiglio è in grado di valutare l’impegno necessario per il recupero delle discipline insufficienti. Il Collegio, comunque, ritiene che non possano essere ragionevolmente recuperabili l’anno successivo insufficienze presenti in più della metà delle discipline;

c) nell’adottare le deliberazioni di competenza, è opportuno che il Consiglio di classe tenga conto dell’unicità del ciclo scolastico (in particolare del biennio) e del peso delle materie caratterizzanti il corso di studi. In tutte le situazioni, il Consiglio di classe valuterà per ogni alunno gli esiti conseguiti durante l’intero anno scolastico, considerando positivamente la crescita avvenuta rispetto ai livelli di partenza. Considererà, altresì, il raggiungimento da parte dell’alunno degli obiettivi formativi comuni stabiliti in fase di programmazione dell’attività didattica annuale;

d) per l’alunno che, a causa di insufficienze, ha la “sospensione del giudizio”(O.M. 92 del 2007) la scuola comunica alla famiglia, per iscritto i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza e comunica gli interventi didattici finalizzati al recupero di tali carenze e i tempi delle verifiche che dovranno essere portati a termine entro la fine dell’anno scolastico;
e) una volta promossi, agli alunni delle classi III, IV e V vanno assegnati i punti del credito scolastico e formativo ai fini dell’esame di Stato, di cui alle tabelle annesse al Regolamento degli esami stessi. Il credito scolastico, espresso in numero intero, tiene conto, oltre che della media dei voti finali, di: assiduità della frequenza scolastica, interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative, e di eventuali crediti formativi. 

Per il credito formativo il Collegio ritiene che non possa essere complessivamente assegnato più di un punto all’interno della banda di oscillazione prevista dalla media dei voti, in relazione comunque a valide e significative attività debitamente documentate.
Tabelle e criteri per l’attribuzione del credito scolastico
Parte I – criteri di attribuzione del credito scolastico

I criteri per l’attribuzione del credito scolastico sono modulati secondo la seguente tabella. 
	Media voti
	Credito scolastico (punti)

	
	I anno
	II anno 
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti anche dei seguenti criteri:

· Assiduità della frequenza scolastica;

· Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative;

· Eventuali crediti formativi.
Parte II – Criteri di attribuzione del credito formativo

Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

	Media partenza
	0 punti
	1 punto
	2 punti

	M = 6
	3
	
	4

	6 < M < 6,5
	4
	
	5

	6,5 ≤ M ≤ 7
	5
	
	

	7 < M < 7,5
	5
	
	6

	7,5 ≤ M ≤ 8
	6
	
	

	8 < M < 8,5
	6
	7
	

	8,5 ≤ M ≤ 9
	7
	
	

	9 < M < 9,5
	7
	8
	

	9,5 ≤ M ≤ 10
	8
	
	


Criteri per l’assegnazione del punteggio supplementare. 

N.B. 

1. L’assegnazione di un voto in condotta inferiore ad 8 (otto)  comporta l’immediato decadimento dei presenti criteri, e l’attribuzione automatica del punteggio più basso della banda.

2. La valutazione dell’affidabilità e della serietà delle certificazioni, utili per l’eventuale riconoscimento dei crediti formativi, spetta sempre in ultima analisi al giudizio ragionevolmente espresso e opportunamente motivato del c.d.c.

Sono considerate valide ai fini dell'attribuzione del credito formativo le seguenti attività:

Attività extrascolastiche

Le seguenti attività sono riconoscibili su domanda scritta dello studente accompagnata dall’attestazione rilasciata dagli enti, associazioni, istituzioni interessati, contenente una sintetica descrizione dell'esperienza. La domanda scritta dev’essere acquisita dalla segreteria entro il 15 maggio.  L’ esperienza deve essere acquisita in ambiti e settori della società civile legali alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.
	attività
	Punteggio indicativo
	Criteri e tipologie

	Partecipazione a stage e tirocini
	2 punti
	stage di orientamento/stage di formazione convenzionato con la scuola

	Certificazioni di competenze linguistiche 
	Fino a 2 punti
	Delf ; Fit2; Zertifikat; Pet; D.B.E; Dele; Cambridge Examinations

	Certificazioni di competenze informatiche
	Fino a 2 punti
	ECDL; EIPASS; 

	Attività lavorative
	Fino a 2 punti
	Svolte nel corso dell’anno o durante i mesi estivi, certificabili tramite presentazione copia del contratto di lavoro o di attestazioni dell’attività svolta

	Esperienze di volontariato
	Fino a 2 punti
	Svolte nel corso dell’anno o durante i mesi estivi, e certificate dall’ente erogatore

	Attività in campo artistico e culturale
	Fino a 2 punti
	Attività culturali e artistiche in genere (es. teatro; frequentazione di conservatorio musicale ecc.), certificabili e riconosciute dal c.d.c.

	Attività agonistico-sportiva
	Fino a 2 punti
	Attività sportive in genere (danza; calcio; rugby; pattinaggio ecc.) certificate dall’ente sportivo di appartenenza

	riconoscimenti, premi e qualificazioni in concorsi e certamina
	1 punto
	Es. partecipazione e piazzamento presso olimpiadi italiane di fisica, matematica ecc. o concorsi affini riconosciuti dal c.d.c.


Attività svolte all’interno dell’istituto, ma in orario extrascolastico, previste dall’ordinamento scolastico e/o inserite all’interno del Piano dell’offerta formativa

	attività
	Punteggio indicativo
	Criteri e tipologie

	Attività di “tutoring” 
	Fino a 2 punti
	La valutazione del punteggio da attribuire e definita sulla base della costanza e della continuità dell’attività di tutoraggio svolta dallo studente presso l’istituto

	partecipazione ad una delle attività extracurricolari previste dal POF, certificata dall’insegnante referente del progetto
	1 punto
	partecipazione ad almeno il 75%  dell’attività del monte orario complessivo previsto dall’attività e/o certificazione da parte dell’insegnante referente di un impegno quantificabile in un nr. minimo di 20 ore di attività.

	rappresentanza correttamente svolta in organi di istituto o nella consulta provinciale degli studenti


	1 punto
	Sono escluse dalla presente le rappresentanze di classe. 

Si richiede che lo studente presenti documentazione dell’attività svolta, la quale sarà visionata e valutata dal c.d.c.


Gestione del Liceo

I compiti, le funzioni ed i comportamenti dei singoli Organi, figure, persone, gruppi e/o comitati della scuola sono partitamente indicati nello Statuto e nella Carta dei servizi del Liceo
La qualità del servizio scolastico

Percorso in cinque fasi: 

qualità attesa :ciò che studenti e famiglie si attendono che la scuola faccia, rilevato attraverso indagini quantitative (questionari, ecc.) e/o qualitative (incontri preliminari, colloqui, ecc.)

qualità progettata: individuare gli elementi che costituiscono il servizio, individuando per ciascuno i punti di forza e di debolezza; quindi: progettare tutti gli interventi scolastici e gli strumenti di programmazione in termini di qualità (cioè di programmazione educativa e di programmazione didattica)

qualità erogata: ciò che costituisce il servizio stesso, così da poter intervenire quando l’erogazione si discosta dagli standard di qualità programmata. La raccolta può avvenire con: raccolta dati, confronto dei dati raccolti con quelli attesi, assemblee con gli insegnanti, controllo dei rispettivi regolamenti, grado di attuazione delle decisioni prese, ecc.

qualità percepita: come percepita dall’utente studente/famiglia (o dall’ambiente esterna, territorio, enti locali, ecc.). E’ un controllo affidato alla soggettività dell’utente e alle sue valutazioni in rapporto alle sue attese. E’ opportuna a fine anno una indagine presso gli alunni/famiglie sul servizio erogato (autoanalisi di Istituto)

qualità paragonata: si basa sul confronto del servizio erogato con altre erogazioni similari per verificarne i punti di debolezza e di forza. Viene realizzata su parametri standard (v. CEDE Servizio nazionale della qualità dell’istruzione)

Gli indicatori di qualità:
indicatori di funzionamento (relativi all’insieme degli eventi e delle entità che prendono parte al processo di trasformazione determinato dall’azione formativa):

* attività concreta degli studenti (in ordine alle conoscenze, ai comportamenti, ecc)

* attività concreta del personale utilizzato nella formazione

* modalità di interazione comunicativa e sociale tra formatori e allievi

* organizzazione delle attività





* uso delle risorse materiali impiegate

indicatori dei risultati (relativi all’entità del cambiamento determinata dall’azione formativa):




* comportamenti osservabili

* comparazione dei profili delle capacità degli studenti in formazione

Criteri di valutazione                                 
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